
DOMENICA III DI QUARESIMA  

Che fine faranno i nostri templi? 

(Gv 2, 13-25) 

  

Che ne faremo di questo tempio di pietra 

che i nostri orgogliosi padri ci hanno donato: 

se al suo interno non cresce una vera comunità di fratelli, 

dove si sente risuonare la passione per la verità e la vita? 

  

Che ne faremo delle splendide architetture 

e dei capolavori artistici 

che sono il vanto della nostra storia passata: 

se i cuori che vi entrano non rimangono toccati 

dall’amore di Cristo, 

se non nasce il desiderio di gareggiare nel dono? 

  

Che fine faranno le stupende cattedrali romaniche e gotiche, 

le ricche basiliche rinascimentali, 

opere che tutto il mondo ci invidia, 

se i cristiani non hanno ancora capito che il vero tesoro 

è ancora quel piccolo pezzo di pane, 

conservato con cura e devozione, 

perché raccoglie la vera pazzia d’amore di Dio? 

  

Il vero tempio è il nostro cuore, 

il vero vanto è il nostro amore, 

la vera gloria è la vita di comunione, 

l’unica eredità da tramandare è la passione per ogni uomo, 

la nostra arte più bella, sei tu, Gesù, nostro amore! 
 


